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Gli ospedali nella morsa degli scioperi a oltranza 

Il prefetto «ritira» subito la precettazione 
Tre settimane per uscire dal caos 

Le conseguenze delle astensioni « selvagge » si faranno sentire per un lungo periodo - A <~ ggi sono tornati al lavoro tutti 
i cucinieri, compresi quelli non precettati - Firmato l'accordo nazionale - Oggi è la giornata e "siva per gli ospedali fiorentini 

La precettazione a Firenze 
è dura ta un giorno solo. Il 
provvedimento oggi non sarà 
rinnovato dal prefetto dottor 
Rolando Ricci al quale 1 diri­
genti degli ospedali fiorenti­
ni hanno dato ampie assicu­
razioni circa 11 ritorno al la­
voro del cucinieri addetti al­
le diete speciali. Questa de­
cisione dovrebbe allentare al­
meno in parte la tensione che 
anche ieri mat t ina circolava 
t ra l lavoratori delle cucine e 
riportare la situazione a livel­
li di normalità almeno In 
questo settore. 

Non è un risultato da poco 
dal momento che le cucine 
sono un ganglio vitale della 
vita degli ospedali e che pro­
prio sulle cucine si erano in­
dirizzate le attenzioni del 
« Coordinamento di base » 
ispiratore e promotore della 
protesta selvaggia. Li deci­
sione è stata presa al ter­
mine di una riunione a Pa­
lazzo Mudici Riccardi a cui 
hanno partecipato rappresen­
tanti della Regione, l'assesso­
re alla sanità Massima Pa-
pini. il presidente dell'Ospe­
dale di Santa Maria Nuova 
Bertocchlni e funzionari de­
gli altri ospedali. 

Olà nella tarda matt inata . 
dopo che J cucinieri erano 
tornati al lavoro — compresi 
1 non precettati — il prefetto 
aveva preso in considerazione 
la possibilità di non rinnova­
re la precettazione. « Non ho 
nessun desiderio di precetta­
re a tut t i i costi, è l 'ultimi 
a r m i della democrazia — ci 
ha detto per telefono il dot­
tor Ricci — sono dovuto in­
tervenire perché non c'erano 
garanzie per il vitto del ma­
lati. MI auguro che alla fine 
abbia la meglio il senso di ci­
viltà dei lavoratori fioren­
tini ». 

Il prefetto si è detto dispo­
sto a porsi come mediatore 
t ra le part i per far uscire la 
vicenda fiorentina dal vicolo 
cieco In cui si è incanalata. 
L'obiettivo del ritorno alla 
normali tà sembra però anco­
ra distante. 

Gli aspedali fiorentini a-
vranno bisogno di almeno tre 
set t imane e forse anche di un 
mese per assorbire i colpi du­
ri ricevuti in questi tre gior­
ni. Negli urfici della direzio­
ne sanitaria di Careggi cir­
cola molto pessimismo sulla 
possibilità di ripresa delia 
macchina ospedaliera. 

Il « coordinamento » ha fat­
to sapere già dal primo gior­
no di agitazione che avrebbe 
continuato la sua azione an­
che nel caso che si fosse rag­
giunto l'accordo. E questa in­
tenzione è s ta ta ribadita an­
che Ieri nel corso delle due 
assemblee a San Giovanni di 
Dio e a San ta Maria Nuova. 
Bisogna vedere ora se queste 
seno le intenzioni del diri­
genti del o movimento » op­
pure se si t ra t ta di semplici 
minacce; c'è da vedere so­
pra tu t to se il « grosso » dei 
lavoratori, in questa occasio­
ne egemonizzati dal « coor­
dinamento ». è disposto a 
continuare a testa bassa nel­
lo sciopero dopo le novità ve­
nute da Roma. Oggi sarà 11 
banco di prova, si at tendono 
sviluppi e da più part i si 
aspetta che la situazione fi­

no ad ieri intricatissima co­
minci a trovare i suoi primi 
elementi di decantazione. 

Per s tamani i sindacati 
confederali hanno in cantie­
re una serie di assemblee per 
diffondere 11 più possibile la 
notizia dell'accordo e per 
spiegare ancora una volta ui 
lavoratori i termini dell'inte­
sa sottoscritta. Dipenderà in 
buona parte anche da questo 
lavoro se domani si potranno 
scrivere le prime note positi­
ve dopa i tre giorni bui degli 
ospedali fiorentini. Pino a 
ieri dal fronte sanitario solo 
notizie, precedute dal segno 
negativo. 

« E' come se il periodo di 
ferie si fosse moltiplicato di 
due o tre volte senza alcuna 
programmazione » dicono i 
massimi dirigenti della dire 
zione sanitaria di Caneggl. 

Il direttore, dottor Giusep­
pe Pannocchl, lascia intende­
re che se l'abitazione dovesse 
continuare si potrebbero toc­
care anche situazioni di non 
ritorno. Quella ospedaliera è 
una macchina delicata e dif­
ficilmente governabile anche 
nel momenti di normalità, le 
iniziative di questi giorni ri­
schiano di prostrarla defini­
tivamente. Il lavoro si sta ac­
cumulando in maniera preoc­
cupante. Per ora ricade tut to 
sulle spalle del lavoratori che 
non hanno aderito allo scio­
pero e sono rimasti legati 
alle direttive sindacali. 

A Careggi nelle quat t ro 
«medic ine» solo un infer­
miere è rimasto in servizio 
ad assistere dec'ne di nmniv 
leti. I! terzo giorno di scio­
pero « duro » ha aperto falle 
vistose proprio sul terreno 
dell'assistenza mentre si è 
guadagnato qualche punto 
per 11 funzionamento delle 
cucine e per l'erogazione dei 
pasti ai degenti. 

Nel corridoi e nelle camere 
lo sporco comincia ad avan­
zare, l'igiene è sempre più 
anprossimativa, il cambio de­
gli indumenti intimi dei ma­
lati che ne hanno bisogno 
è s ta to forzatamente rallen­
tato e disagi si sono avuti 
anche per il rispetto rigoroso 
delle terapie. Fuori dal caos 
almeno per 11 momento ri­
mangono i reparti di tera­
pia intensiva e quelli d'ur­
genza. Ma anche qui comin­
ciano a farsi sentire i primi 
scricchiolii: sono entrat i in 
sciopero anche gli addetti al­
le ambulanze interne per il 
trasporto degli ammalati da 
un reparto all'altro. 

Al terzo giorno l'adesione 
allo sciopero è aumentata an­
cora. Secondo i calcoli dei 
sindacalisti confederali ad 
astenersi dal lavoro non so­
no sempre gli stessi ma ci 
sarebbe s ta to un certo ricam­
bio t ra chi ha pensato di 
non proseguire ad oltranza 
nello sciopero e chi ha deciso 
di buttarsi nella mischia solo 
in un secondo tempo. Comin­
ciano anrhe a circolare le 
prime cifre. Per Careggi e 
San Giovanni di Dio si par­
la di un'adesione massiccia 
che tocca punte dell'80 e in 
alcuni casi del 90 per cento: 
a Santa Maria Nuova lo scio­
pero è al 50 per cento. Il 
fronte si è allargato ulterior­
mente con l 'entrata in cam-

Un reparlo dell'ospedale di Careggi colpito dallo sciopero 

pò dell'ospedale di Camerata 
nelle sue due ramificazioni 
di San Domenico e di Fieso­
le. Anche qui partecipazione 
molto alta allo sciopero e 
blocco delle cucine. 

Il corteo del coordinamen­
to che ieri mat t ina ha sfi­
lato per Careggi e che ri-i 
si è trasferito in vari punti 
del centro cittadino non era 
però molto compatto soprat­
tut to se rapportato al nume­
ro degli astenuti dal lavoro. 
In corteo anche gli autono­
mi che fino ad ora si erano 
defilati. 

I maggiori disagi si sono 
registrati in matt inata al 
momento della distribuzlvie 
delle medicine e del vitto. 
Il test del trasporto dei pasti 
a Careggi è s ta to superato 
con relativa facilità: il mo­
mento è stato seguito da tut­
ti con molta apprensione. 
C'era chi temeva che anche 

con la precettazione gli am­
malati finissero per rimane­
re senza pranzo per difficol­
tà di distribuzione. 

A Careggi in cucina si sono 
presentati non solo i precet­
tati ma anche gli altri lavo­
ratori che avevano deciso di 
rprendere l'attività durante 
un'assemblea del giorno pre­
cedente, ancor prima quindi 
che si diffondesse la notizia 
della precettazione. Le cuci­
ne di Careggi ieri hanno ga­
ranti to un pasto calf'.o: un 
brodo o un semolino e pollo 
lesso, la stessa dieta distri­
buita quando scioperano i 
confederali. 

A Santa Maria Nuova di 
caldo ai malati è s tato dato 
solo il primo, al San Giovan­
ni di Dio l'amministrazione 
ha provveduto a far arrivare 
pasti da ristoranti privati. 
A Caregfei 11 peso della distri­
buzione se lo sono accollrlo 

i lavoratori non aderenti allo 
sciopero che si sono sottopo­
sti a dure corvè. 

Se da una parte aumenta­
no le adesioni allo sciopero 
dall 'altra tra i lavoratori e 
il « coordinamento » comin­
ciano a i aprirsi le prime 
crepe. A San Giovanni di 
Dio la linea dura ha sten­
tato non poco ad avere la 
meglio. Tra i cucinieri di 
Careggi sta maturando l'im­
pressione di essere gettati 
allo sbaraglio con la prospet­
tiva inevitabile della precet­
tazione: una cosa è chiudere 
la lotta, anche dura, in un 
paio di giorni — dice uno 
di loro, iscritto alla CISL — 
un'al t ra è programmare una 
azione di questo tipo a tem­
po indeterminato. 

La notizia della precetta­
zione non li ha colti di sor­
presa. Nel confronti del prov­
vedimento del prefetto han­

no però un atteggiamento 
molto critico: lo ritengono 
inopportuno e superato dalla 
loro stessa decisione di tor­
nare al lavoro. Anche il di­
rettore sanitario è perplesso 
perchè lo giudica difficilmen­
te attuabile nel concreto. I 
sindacati confederali poi lo 
avversano >»r principio an­
che se — dicono i rappre­
sentanti della FLO riuniti in 
permanenza nel loro ufficiet-
to di Careggi — qualcosa bl-
soenava pur fare 

Documenti di condanna 
dell'az'one intrapresa dal 
« coordinamento » sono stati 
approvati dalla federazione 

| fiorentina del PSI. dal con-
i sielio di fabbrica delle Offi­

cine Galileo e dai lavoratori 
delle d« t e edili Vanni di Si-
gna e Pontello riuniti in as­
semblea. 

d. m. 

Assemblee dei metalmeccanici a II'SMS di Rifredi 

La lotta non la devono pagare i malati 
e Non siamo tra quelli che 

ci dono che la lotta non va 
fatta, tuttaltro. Non ci spa­
ventiamo neanche delle for­
me dure di protesta. Ci preoc­
cupa però e non poco il bloc­
co delle cucine e di alcuni 
servizi messo in atto in que­
sti giorni da una parte de­
gli ospedalieri fiorentini. A 
farne le spese non sono solo 
i degenti ma gli stessi ospe­
dalieri clic in questo modo 
si allontanano le simpatie e 
la solidarietà degli altri lavo­
ratori ». 

Questa frase che abbiamo 
raccolto in uno dei primi 
interventi all'assemblea ope­
raia eli Rifredi, ieri nel tardo 
pomeriggio. esprime con 
estrema franchezza lo stato 
d'animo e le reazioni che tre 
giorni di sciopero duro negli 

ospedali della città hanno 
provocato nei lavoratori del­
le fabbriche. La condanna per 
le forme di lotta come il 
blocco delle cucine 6 stata 
totale. E su questa linea han­
no preso posizione rappresen­
tanti di numerose fabbriche. 

L'assemblea clic si e te­
nuta alla Società di Mutuo 
Soccorso è stata organizzata 
dal consiglio di zona della 
federazione dei metalmecca­
nici. Presenti delegati della 
Galileo, del Pignone, della 
Fiat, della OTE. della Za-
nussi. della Superpila e di 
moltissime altre piccole fab­
briche. Assai nutrita anche la 
delegazione dei lavoratori 
ospedalieri. L'incontro non è 
nato improvvisamente, non 
è stato preparato dall'alto. 

Fin dal primo giorno di 

caos negli ospedali gli operai 
delle fabbriciie si sono posti 
degli interrogativi hanno tem­
pestato di domande e di te­
lefonate i consigli di azien­
da, hanno chiesto un incontro 
pubblico con i lavoratori 
ospedalieri per ricercare di 
capire fino in fondo la gra­
ve situazione. Se da una par­
te l'assemblea ha condannato 
lo sciopero duro di questi 
giorni, altrettanto severo è 
stato i] giudizio dei metal 
meccanici sulla precettazione. 

Gii operai metalmeccanici 
condannano questo provvedi 
mento e invitano i lavorato­
ri ospedalieri alla autoregola­
mentazione dello sciopero. 
Molti hanno ricordato come 
gli operai delle fabbriche 
hanno portato avanti le lot­

te dure, anclie recentemente, 
ma mai hanno messo a re­
pentaglio gli impinati indu­
striali per la sicurezza dei la­
voratori e dei cittadini. 

I lavoratori ospedalieri han­
no fatto conoscere all'assem­
blea i motivi della lotta in 
corso. Molti hanno sottolineato 

I lo stato reale di esasperazione 
j e di frustrazione per questa 
i categoria del pubblico impie 

go troppo spesso poco consi­
derata. Non sono mancati ap­
punti critici alle altre cate­
gorie di lavoratori: e Molte 
\olte — ha detto Strigoli del­
la federazione lavoratori 
ospedalieri — ci avete lascia­
ti soli nelle nostre lotte ». In 
passato, hanno detto altri, è 
mancata quella solidarietà 
che avrebbe potuto evitare 
gli errori di oggi. 

Nasce male la « Consulta permanente » 

Sulla libertà dei popoli 
un accordo fatto per 
«tagliare fuori» il PCI 
Provvedimento firmato improvvisamente da DC, PSI, PRI, PSDI, PLI senza 
attendere la risposta dei comunisti • Firme per l'atto finale di Helsinky 

Le segreterie pro\inciah 
della DC. PSI. PSDI, PRI e 
PLI hanno deciso di costitui­
re una « Conferenza perma­
nente per la difesa dei diritti 
dei popoli oppressi ». Orga­
nizzeranno inoltre, entro il 
me.se di ottobre, una mani­
festazione pubblica per la 
sottoscrizione dell'atto finale 
di Helsinky. 

Fin qui la notizia. In real­
tà l'elaborazione e la preseli 
tazione, avvenuta ieri nella 
sede dpi PRI. del documento 
di base della « conferenza > 
hanno avuto un iter comples­
so e non privo di inaspettati 
« colpi di scena ». Nell'elenco 
elei partiti firmatari, questo 
il fatto che converrà spiegare 
e chiarire, manca il Partito 
comunista italiano, che pure 
lia partecipato inficine a tut­
te le altre forze politiche alle ì 
discussioni e agli incontri 
che seguirono la proposta 
socialista di costituire un 
comitato a favore della liber­
tà del i>opolo cecoslovacco, la 
w c h i a ipotesi ora trasfor­
mata appunto in « conferen­
za ». In auella sede il PCI Ila 
espresso riservo sul contenu­
to del documento preanimn-
ciando proposte di modifica. 

Della vecchia « traccia » di 
lavoro rimangono nel docu­
mento conclusivo segni pale­
si: si parte dal totale disseti 
so per l'invasione sovietica 
(del resto condivisa, e non 
da ora. dal PCI), per passare 
alla solidarietà con il movi 
mento « Carta 77 ». la con­
forma dell'adesione agli im­
pegni e allo spirito dell'atto 
finale di Helsinky. la richie­
sta del ritiro dalla Cecoslo­
vacchia delle truppe del Pat­
to di Varsavia. Dell'allarga­
mento del tema * libertà dei 
popoli » ad altri paesi comi-
Iran, Eritrea. Nicaragua. Tu­
nisia. per non parlare di al­
tre realtà quali quelle del­
l'America Latina, resta una 
generica riga posticcia ag­
giunta in fendo alla strimin 
zita cartellina. 

Delle trenta condanne a 
morte chieste in Tunisia 
contro trenta sindacalisti 
neanche l'ombra di una paro­
la. Gli incontri tra i partiti 
sull'iniziativa, dicevamo, era­
no iniziati parecchi giorni Li 
e il PCI. sempre presente ha 
continuato a dare fino all'ul­
timo il suo contributo perché 
le cose fossero fatte con se­
rietà. correttezza e dignità 
politica. Ma ieri è arrivato il 
classico fulmine a ciel sere­
no. Senza preoccupirsi di at­
tendere. secondo gli accordi. 
che il PCI esprimesse il suo 
parere definitivo, i partiti 
firmatari del documento 
hanno convocato in fretta e 
furia una conferenza stampa 
per darne notizia. « Non si 
poteva attendere un minuto 
di più ». ha affermato Landò 
Conti ai giornalisti giusta­

mente meravigliati di una 
cosi inusitata precipitazione. 

Pallanti. Ferracci e gli altri 
presenti hanno fatto eco giu­
dicando « grave » l'atto del 
PCI (quale atto?) accusando 
i comunisti di seguire una 
politica del rinvio, di non es­
sersi liberati dalla « doppiez­
za ». Esaurite le variazioni 
sul tema si è passati all'il­
lustrazione dell'iniziativa. 

Nessuno strumentalismo — 
ha affermato il repubblicano 
Conti — ma contributo al ri­
lancio del dibattito politico r. 
culturale della città ». « L'ini­
ziativa di solidarietà che in­
tendiamo promuovere — ha 
continuato Pallanti — travali­
ca i limiti provinciali, e ri­
propone il ruolo internazio­
nale di Firenze. Cominciamo 
con la Cecoslovacchia: altre 
situazioni saranno oggetto di 
momenti succesiivi della 
nostra azione. L'iniziativa si 
ricollega — ha affermato 
Ferracci — a (niella del con­
vegno sul dissenso. 

Non è contro nessuno, né 
ci può venir rivolta l'accusa 
di faziosità. Questo non è un 
momento accademico di di­
scussione: vogliamo far com-

Quulchc settimana fa sla­
mo stati invitati ad una riu­
nione per discutere, ancora 
una volta, sulla Cecoslovac­
chia. Promotori dell'incontro 
i compagni socialisti, presen­
ti tutte le altre forze poli­
tiche. Queste riunioni si sono 
ripetute nelle settimane suc­
cessive. Noi non neghiamo 
assolutamente l'esistenza del 
problema cecoslovacco, sap­
piamo bene che insistono le 
ferite prodotte in quel paese 
nell'agosto del 1968. Abbiamo 
ribadito le nostre valutazio­
ni e posizioni in convegni na­
zionali, in articoli ed m saq-
gt dei nostri studiosi. 

Il ragionamento critico da 
noi svolto, per serietà e ri­
gore, non teme certo il con­
fronto con altre forze poli­
tiche e correnti ideali, clic 
molto spesso si fermano alta 
superficie dei processi con il 
chiaro intento di fare del fa­
cile e volgare anticomuni­
smo strumentalizzando no­
stre elaborazioni ed afferma­
zioni chiare ed esplicite. Que­
sto sembra essere a noi lo 
spirito dominante che anima 
oggi parte consistente delle 
forze politiche. E' d'altra par­
te questa la chiave di lettura 
della vicenda nazionale e del­
l'approssimarsi delle elezioni 
europee. Noi a questo gioco 
non ci stiamo. Continuiamo 
a pensare che per alcuni espo­
nenti politici della nostra cit­
tà non valga tanto la con­
dizione reale dei popoli bensì 
il gioco spregiudicato di par­
te, privo di quei sentimenti 
e di quelle passioni che ani­
mano le masse popolari, che 

piere al dibattito politico un 
salto di qualità ». Pili o meno 
gli stessi temi sono stati toc­
cati anche dal liberale Scar-
hno e dal socialdemocratico 
Nani, mentre Piero Spagna. 
consigliere della Sinistra in-
dinendente in Provincia ha 
sollevato alcune riserve sul 
contenuto del documento, che 
non ha sottoscritto formal­
mente. 

Poi le proposte: costituzio­
ne della conferenza, organi/ 
zazione nelle località della 
provincia di « Comitati di a-
«lesione ». manifestazione 
pubblica per la sottoscrizione 
collettiva degli accordi di 
Helsinky f« chiederemo il sa­
lone dei 500 a Palazzo Vec­
chio — ha detto Pallanti — e 
il sindaco non potrà rifiutar 
celo »). 

«c.\\ete domande*, hanno 
chiesto alla l'ine gli esponenti 
politici ai giornalisti secondo 
le abitudini. No. nessuna 
domanda, è tutto abbastanza 
«•hiaro, anello il tentativo, a 
stento mascherato, di esclu­
dere deliberatamente il PCI 
ila una iniziativa a cui aveva 
contribuito concretamente in 
fase di discussione. 

Un gioco 
scoperto 

le rendono coti realmente di 
sponibili a grandi battaglie 
di libertà. 

Ed è singolare che nella 
riunione di ieri delle forze 
politiche non si sia andati 
al di là di un generico rife­
rimento olla situazione tuni­
sina ed alla minaccia di mor­
te che grava su trentuno sin­
dacalisti. 

La nostra firma non com­
pare dunque sui documenti 
sottoscritti ieri dalle altre 
forze politicìie per questioni 
di sostanza, già dette, e di 
metodo: la nostra risposta 
non si è attesa, st è preferi­
to convocare frettolosamente 
la conferenza stampa e « de­
nunciare» la nostra assenza. 
Se avessero atteso avrebbero 
avuto modo di capire meglio 
le nostre posizioni, si sarcb 
bero resi conto che non 
avremmo avuto nessuna dif­
ficoltà ad aderire ad un co 
mitato per la difesa della 
libertà in tutto il mondo an­
che se certo avremmo sug­
gerito iniziative diverse, me­
no propagandistiche e di esi­
bizionismo provinciale di 
quelle proposte. 

Non ci aveva convinto Fat­
to di nascita, le vicende di 
ieri hanno dimostrato che 
avevamo visto giusto. 

Da questo si può dedurre 
che poco interessasse la no­
stra adesione. Non si può in­
fatti sfuggire all'impressione 
che, più o meno, consapevol­
mente, si sia lavorato in que­
sta direzione prigionieri an­
cora di una vecchia toc tea 
anticomunista. 

Michele Ventura 

Con un calendario di iniziative economiche, sociali, culturali 

Domani il via alla fiera di Scandicci 
Quest'anno uno spazio apposito dedicato al libro — Gli espositori presenti 
Ta le iniziative sportive un incontro nazionale di pallavolo femminile 

I ladri non hanno potuto utilizzare gli assegni 

Con un decreto del ministro 

Il « Putto » controllerà 
la qualità del Chianti 

Il ministero dell'Agricoltli­
ra . con decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
15 settembre scorso, ha affi­
dato al consorzio Chianti Put­
to l'incarico di vigilanza sul 
vino soggetto alla propria tu­
tela. 

II « numero di controllo J> 
che il consorzio del Putto, già 
dal lontano 1927. aveva adot­
ta to come st rumento di veri­
fica della qualità del prodot­
to. è diventato una realtà 
legislativa, in quanto la co­
munità Europea, in una sua 
recente disposizione, ha isti­
tuito tale « numero di control­
lo ». rilasciato da un apposito 
organismo ufficiale per ga­
rant i re . indirizzare e difende­
re le scelte del consumatore. 

Quale significato ha questo 
numero di controllo nell'am­
bito della legislazione euro­
pea e nazionale? Bisogna pre­
mettere che la terminologia 
« numero di controllo di qua­
lità » esprime un concetto die­
tro al quale emerge quell'am­
pia e complessa attività che 
presiede a tut ta la realizza­
zione del prodotto. Si inizia 
Infatti dall 'ambiente, verifi­
cando il vigneto, l'uva, il vi­
n o nelle sue caratteristiche 
fisico-chimiche formali, per 
giungere alla logica conclu­
sione della verifica sostanzia­
le delle caratteristiche orga­

nolettiche, con la prova de­
gustativa. 

Mentre la denominazione d' 
origine controllata ed. in ge­
nere. tut te le qualifiche di 
pari grado a livello europeo. 
si limitano alla prima fase J 
della formale verifica, senza 
prevedere l'aspetto delia va­
lutazione della qualità, il con­
sorzio del Put to anticipa il 
completamento della discipli­
na della denominazione d'ori-
gome controllata e garant i ta 
che il legislatore italiano pre­
vede come massimo ricono­
scimento del pregio partico­
lare di un vino. 

pfpartifcr) 
IL PARTITO 

Stole*» ole 2 1 . p-cssa 1* sego­
ne « C«cchi ». in v.» àt\ Po-c*: a-
ns 45. $i ter'» r«!t.vo di : : m 
su'la Yi'z'ar v i dtl Part.to e del 
movimento fui temi d«ll-»?pl « i o-
r.e della legge dell'equo cJncne. 
Ai livcci pirtec.per* il comp*pio 
Rxctrdo Biechi. 

E' ir» p'eno jvolg'mmto, 1« le­
sta dell'c Unità * organiate dei 
compagni delle sezictie di Baruffi, 
piccolo centro nel comune dell'lm-
pruneta. 

Da domani, sabato, al do­
dici di ottobre, si svolgeranno 
le manifestazioni nell'ambito 
della tradizionale Fiera an­
nuale di Scandicci. Il calen­
dario si mostra colmo di ini­
ziative. molte di esse di par­
ticolare rilievo. 

«L'amministrazione comu­
nale in questi ultimi anni ha 
scelto l'indirizzo di trasforma­
re una fiera paesana in una 
manifestazione più ampia, più 
a t tenta alla realtà locale, t n e 
tenga anche conto dell'aspet­
to economico — esordisce il 
vicesindaco di Scandicci. A-
lessandro Pozzi —. Vale a 
questo riguardo ricordare 1' 
invio, lo scorso anno, di una 
mostra di prodotti del nostro 
ar t igianato in Francia, preci­
samente a Pant in . città gè 
mellata a Scandicci ». 

Mostra dell 'artigianato lo­
cale. delle macchine agricole. 
dei fiori e delle piante, terzo 
defilé dell'acconciatura, in­
contri sportivi e rassegne cul­
turali. mostra mercato de; 
prodotti dell'agricoltura. Que 
sie alcune delie iniziative in 
programma. Caratterizzano 
le manifestazioni di quest'an 
no la mostra mercato del 
libro — che vede la presen­
za, oltre degli ed.tori, dei 
earto librai tarali e la mo­
stra mercato dell'usato. 

Commenta Antonio Spigno-
h, assessore alle attività eco­
nomiche: queste scelte inten­
dono dare una risposta a pre­
cise esigenze della nostra 
cittadinanza. E' da tutt i sen­
tita, intatti , la mancanza di 
una libreria ad hoc per la 
città. Nell'ambito di un più 
vasto intervento, approfittia­
mo anche di questa occasione 
per Intervenire in tale impor­
tantissimo settore. Inoltre, il 
nostro Comune comincia a 
rappresentare un tessuto eco 
nomico rilevante — pellette­

ria, legno, ferro, settore tes­
sile, articoli da regalo, ecc. 
— ed è quind: intento dell' 
amministrazione comunale dì 
dare il più ampio apporto 
promozionale alla nostra rei­
tà produttiva utilizzando an­
che un'occasione importante 
oome la Fiera annuale di 
Scandicci ». 

Oltre 60 espositori saranno 
presenti con i loro pro­
dotti. Trenta allevatori inter­
verranno alla Mostra Mer­
cato del bestiame. Dodici 
grosse aziende locali, alla mo­
st ra dei prodotti agricoli: 20 
operatori mostreranno i loro 
lavori al I I I defilé dell'ac­
conciatura che quest 'anno 
prende il nome • Autunno In­
verno ». 

Il consistente numero delle 
adesioni conferma '.a validità 
delle scelte e il ealto quali­
tativo in at to. Martedì. 10 ot­
tobre. alle ore 21 presso :! 
palazzo comunale — informa 
Alessandro Pozzi — vi sarà 
la presentazione dei primi 
elaborati riguardanti gli inse­
diamenti produttivi e artigia­
ni. Mano 'Leone, precidente 
della eiunta regionale, inter­
verrà ai lavori. 

Per quanto riguarda Io 
soort troviamo m programma 
un vasto arco di manifesta­
zioni. dall'incor.:ro a livel'.o 
nazionale di pallavolo femmi­
nile a una sene di incontri 
in svariati settori, dal calcio. 
al tennis, alle bocce, ecc. 

Infine per quanto riguarda 
l'aspetto cultural?. s»rà alle 
stita una rassegna di pittura 
che vedrà la presenza di un 
grosso numero di apprezzati 
artisti della provincia di Fi­
renze. 

Presenzieranno le manife­
stazioni delegazioni delle cit­
tà gemellate a Scandicci. 
Pant in e Francoforte pulì* 
Oder. 

Dopo ii furto allo Fiorentina 
| hanno usato solo gli spiccioli 
! L'autore arrestato in piazza S. Spirito — Scomparse 400rmla lire e 5 passaporti 

Documento della comm. femminile del PCI 

Processo assurdo contro 
le conquiste delle donne 

La decisione del tribunale di rimettere al giudizio della 
Corte Costituzionale alcuni articoli della legge sull'aborto 
è arrivata nell 'aula dove -ei sta celebrando il processo alle 
doi.nc acculate di procurato aborto come una ventata gelida. 
Un processo assurdo di fronte alla nuova realtà con una 
legge che regola la mater ia ; una decisione grave presa 
in camera di consiglio. La commissione femminile regionale 
dei PCI a proposito del processo era intervenuta già ieri 
con u<i documento in cui esprimeva I« solidarietà alle donne 
sotto processo, che si trovano in questo momento ad essere 
le prime vittime dello scontro strumentale che si ha in aula. 

« Riguardo al processo — è scritto nel documento — che 
si sta svolgendo a Firenze m questi giorni, che vede insieme 
a! Cisa decine d: donne imputate per procurato aborto, le 
dcone comuniste denunciano l'assurdità di un processo che 
mette gii imputati sotto accusa sulla base di una vecchia 
le-g^e repressiva e ingiusta, già al tempo degli arresti giudi­
cata tale in primo luogo dalle donne e da un largo schìera-
rrento di forze politiche che proprio in quegli anni si batte­
vano per superarla. La legge sull'aborto — prosegue il docu­
mento — approvata già da 4 mesi è il r isultato di questa 
battaglia. Mentre le donne continuano a lottare per l'appli­
cazione di questa legge denunciamo la strumentalizzazione 
politica nel modo in cui si s t a conducendo questo processo, 
come appare dall'impostazione del PM (noto esponente del 
« Movimento per la vita » > che sollevando eccezioni di 
« presunta » incostituzionalità delia legge ten ta di riportare 
il dibatt i to ad un livello di scontro ideologico quale quello 
antecedente all'approvazione della legge stessa. 

Nella foto: alcuni degli imputati «I processo per l'aborto. 

Ha fatto solo in tempo a 
consumare i contanti il la 
dro che nei giorni scorsi e 
riuscito a penetrare negli uf­
fici della Fiorentina, in viale 
dei Mille. Gli assegni, per 
un ammontare di 400 nula 
lire, firmati dal presidente 
delia società Rodolfo Mello­
ni e dal direttore sportivo 
Franco Magni sono stati re 
cuperati come seno stati ri­
trovati distintivi ed altri am­
mennicoli compreso un maz­
zo di chiavi nell 'appartamen­
to che fino a pochi mesi fa 
abitava Pierino Pra t i . 

Quello che ora manca al 
l'appello sono cinque passa 
porti uno dei quali intestato 
al segretario Raffaele Righet­
ti. Un sesto, intestato a Ro­
berto Galbiati . gli agenti del 
la squadra mobile Io hanno 
ritrovato a bordo della cin­
quecento alla cui guida si 
trovava Alessandro Bello, di 
30 anni , abi tante a Carrara-
Anche l'utilitaria e risultata 
rubata. Il Bello è stato as 
sociato al carcere delle Mu 
rate. L'arresto del ladro è 
avvenuto poche ore dopo il 
furto: una macchina-civetta 
della « Mobile » mentre gira­
va nella zona di Santo Spi­
rito ha intravisto il Bello. 

Il Bello ha presentato una 
carta di identità falsa ma 
poiché da tempo gli davano 
la caccia, gli agenti non so­
no caduti nel tranello. Nel 
rovistare nella vettura gli 
uomini della Mobile hanno 
ritrovato gli assegni, 11 pas­
saporto di Galbiati. le chia­
vi dell 'appartamento di Pra­
ti. Dei passaporti e delle 400 
mila lire che si trovavano 
in una scatola di ferro den­
tro un cassetto di una scri­
vania non si è trovato alcu­
n a traccia. 

Domani attivo operaio 
con Giorgio Napolitano 

I>oniiiiii mattina alle 9 nel 
salone del palazzo degli Affa 
ri (piazza Adua) si svolgerà 
l'attivo operaio regionale, pro­
mosso dal comitato regionale 
del PCI. L'attivo ha per tema 
« Crisi, contratti e sviluppo 
economico >, sarà aperto da 
una relazione del compagno 

| Paolo Cantelli, della segrete-
| r.a regionale del PCI e sarà 
! concluso dal compagno cno 

revolo Giorgio Napolitano del­

la direzione elei part.to 
L'iniziativa rientra nel qua 

dro di una serie di impegni 
politici del PCI tascfl.no che 
si incentreranno .sulla rifor­
ma tributaria, con un dibatti­
to pubblico aperto dal com­
pagno on. Renato Sandri « 
su una s e r e di assemblee pro­
vinciali. per una verifica del 
modo di governare negli enti 
locali toscani in vista dell'a» 
semb'.ea nazionale di Bologna. 

Riuniti con gli amministratori 

Dopo l'incontro niente più 
sciopero dei vigili urbani 

! E' stato scongiurato, alme- ! 
1 no per il momento, il pericolo ! 
j di agitazioni «vendicative da j 
I parte dei vigili urbani. Ieri, j 

dopo un incontro con i rap 
presentanti del consiglio sin­
dacale di ente, alcuni rap­
presentanti del corpo hanno 
avuto un colloquio con gli as­
sessori al personale Biechi e 
al traffico e polizia urbana 
Sbordoni. 

Sono stati discussi i proble­
mi dell'adeguamento delle in­

dennità di disagio, del servi­
zio notturno e fest»vo e infi­
ne della richiesta avanzata 
dai vigili stessi di una assi­
curazione sulle patenti di gui­
da. Gli amministratori si so­
no detti disponibili ad esami­
nare le rich.estc. e i vigili 
si sono impegnati a forma­
lizzarle e e quantificarle » «»-
tro oggi. Un ulteriore incon­
tro è stato fissato per il 14 
ottobre, dopo che del proble­
ma si sarà discusso in mie 
di giunta. 
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